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LA CITTÀ DI TRENTO AL TEMPO DELLA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. APPELLI E INTIMIDAZIONI Al CITTADINI PER LA 

SOTTOSCRIZIONE Al PRESTITI DI GUERRA 

Con ,lo scoppio del1a pr,ima ,gue11ra mondiale 111 T,rentino pagò 
all'Impero austro-ungarico un notevole .contributo, non solo attraverso 
H sacrificio di tante vite umane e la ,distru:zJione di numerosi paesi e 
val1ate, ma anche con le soffe~·enze ,patite dal1a popoilazione rimasta 
quasi completamente priva di risorse alimentari, e con le sottoscrizioni 
forzose ai prestiti di guer,ra austriaci. 

Il 31 ,lugHo 1914 gli uomini trentini dai 21 ai 42 1anni furono 
chiamat1i alle armi 1in seguito ,aìll'ordine di mobiHtazione generale del-
l'esercito e deILa ileva in massa e inviati al faonte austro-russo. Ciò 
signifioava sot·trarre 1all'economia ,trentina gran parte del,la manodopera 
agricola e lasciare quindi il suolo coltivato in st,ato di forzata inattività. 

Con l'entrata ,in guerra dell'halia ila situazione si fece ancor più 
drammatica, entrarono immediatamente in vigore ,le disposi:zJioni di 
evacuazione. Le circo1ar,i di sgombero, già da tempo pronte senza data, 
stahiliviano che ,la fortezza di Tren:to dovev,a essere evacuata dalla popo-
lazione a eccezione « delle persone che per interesse pubblico devono 
rimanere ne11a città JJ 1). Si trattava c,ioè del personale deLl'impianto 
eJettrico, deWacquedotto, dell'officina deil gas, dei civ,ici pompiea·i, del-
l'ospedMe civiico e del cimitero; del personaile delle farmacie Giu:pponi. 
Ge1;loni, R,izzi, Gallo, Santoni e Dall'Armi; del personaile deH'impresa 
cavalli MerHn Fmncesco; di 19 medici; di 3 ingegneri; del personale 
di 31 alberghi e di 9 caffè; ,di 12 macellai; di 4 fornai; di 27 nego-
zianti di ,commes>tihiH; di 28 fabbri; di 56 altri negozianti e professio-
nisti. Inoltre doveva 11imanere « iJ persona,le dell'Autorità comunale, 
deil Capitanato distrettuale, de11la Po1izia, del Censo, della Posta e Tele-
grafi, delfo FerJ.·ov:ia JJ 2). 

1) Archivio del Museo Risorgimento, segn.: E 2/2, cartella « Trento evacuazio-
ne )), p. 8 e segg. 

2) Archivio del Museo, ibidem. 
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Una « notificazione » era ,inviata anche alla « Reverendissima 
Curia P1,incipesca V escoviile >> con Ja quale, richiamandosi aille dispo-
sizioni suU'evacuazione deJla ,popolazione civitle delila città, si richiedeva 
cc di voler dispmre che rtimanga in città il numero necessar,io di Cma-
toa,i d',an1me >> e di notificar.ne i nominativi. Altro •personale ,religioso 
veniva fatto rimanere in cit,tà in previsione di grande aHluenza di fe-
11iti dal fronte. 

Una circolare dicev,a infatti: « Si renderà necessario un numeroso 
concorso alfa cura degli amma11ati e quindi l'ii. e a·. Comando di Fortez-
za crede di poter fare calcolo su un valido appoggio da parte del Reve-
rendo Clero e dei Conventi trattandosi di un'opera prettamente pat,riot-
tica e cad,tatevole » 3). 

Le circolari di ,sgombero interessarono ben presto anche la larga 
fascia di ·confine del T,rentiino con ,i,l Veneto e ,la Lombardia; la popo-
tazione evacuata era costretta a reca,rsi come profuga ,i,n terra straniera, 
per ,lo più in Austria. 

Con H 1915 la situazione ,della popo,lazione trentina diventò diffi-
cile anche per quanto ,riguarda gli approvviigionamenti, infattii neUa 
seconda metà dell'anno vennero emanati provvedimenti che limitavano 
e controllav,ano 11 1libero commercio delle der,rate. Con .il 15 novembre 
entrarono ,in uso obbligatoriamente le tessere per f,acquisto e ,il consu-
mo delle farine e del pane e altri provvedimentii calmieratori quali il 
divieto delle ,aste pubbiLiche di derrate alimentari e h ,limitazione di 
vendita dei beni alimentari fuori de1l comune di produz,ione, con la 
clausola capestro che i prodotti erano vendibili solo dopo il controllo 
del commissario distrettuale, i,l quale poteva acquistare con diritto 
asso1luto di precedenza e ai prezzi del tm,ifforio capitana,le. 

Cominciarono anche le requisizioni di metaUi, di mezzi di tra-
sporto, di filati e tessuti e di prodotti dei campi; il cc ,surrogato» sost,ituì 
i prodotti genuini. 

All'evidente stato di disagio della popoiazione trentina veniva ad 
aggiungersi da parte del Ministero del,l'lnterno una fervente « opera 
cli educazione a1limentare » voiha -al contenimento de1l consumo dei 
generi alimentari. Si diffondevano manifesti e fogli sul « nutrimento 
della popolazione in ,tempo di guerra », in cmi si cm·cava di dimostrnre 
come una alimentazione scarsa poteva essere sana e sufficiente. Si arri-

3) Archivio ciel Musco, ibidem. 
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vava al punto di dire: cc La nutl'lizione a base di carne viene general-
mente stimata oltre M suo valore. Non è punto necessario cibarsi di 
carne giorna,lmente o più vor1te al giorno [ ... ] Per risparmiare le 
provviste di farine occorrenti per ila panificazione (frumento e segala) 
vennero ,già emanate ,prescrizioni ufficiali, colle quali si ordina di me-
scolare dette farine ad altre sor,tri {p.e. con farina d'orzo, di grano 
turco, e con prodotti di patate). Non se ne f.accia caso, se il sapore ne 
riesce un po' mutato [ ... ] In ispecial modo si faccia economia col 
pane. Non si taglri più pane di quanto si vuol mangiarne [ ... J Si eviti 
di mangiare per ghiot,toneria sorlo i,l pane fo·esco; il pane rafformo, non 
è cer,to meno nutriente )>, 

L'opuscolo, che si presentava come un appello ai cc concittadini e 
donne )), si concludeva con un ,retorico inwto al sacrificio patriottico 
da parte di chi non poteva sacrificare Ia propria vita slJII campo di 
battag1ia: cc I vostri padri, Eratel1i e mariti sono sul campo, ed espon-
gono il loro sangue per .la nostra v,ittoria. Adat,tatev,i anche voi ad un 
sacrificio per 11a patria, per la quale i nostri eroici soldati si sobbarcano 
giornalmente 1a si immani sacrifici. Ognuno s'adoperi per l'economia 
delle nost,re •provviste di vivm,i e cerchi di ,rendersi degno della grande 
epoca>> 4). 

Il contributo della popolrazione trentina aUo sforzo belJico era solle-
citato non soilo sotto forma di disciplina alimentare, ma anche in con-
tributi di denaro. Le sottoscrizioni ,ai prest,iiti di guerra austriaci furono 
infatti otto nel corso dei cinque anni di guerra, Ja pr,ima neU'ottohre 
del 1914, due nel 1915, due nel 1916, due nel 1917 e una nel 1918. 

L'attenzione del,lo stato si rivolse ,a ,tutte le classi sociali economi-
camente ,in grado di concorrere in quailche modo ai prestiti; furono 
escogitati vari modi per coinvolgere più persone possib11e, offrendo 
condizioni favorevoli come forme assicurative sulla vi~ta, pagamenti 
ratealri con quote minime, tassi di ,interesse suUe somme versate, 
buoni del tesoro, obbliga21ioni. La propaganda fu molto -attiva e si servì 
di volantini, pubblfoità sui giomaH, manifesti e appeUi firmati dal 
commissario di poHzia. Vennero fotte iliste di proscrizione economica 
in base aHe qua1i era fissato il minimo da ottenersi da ciascuno. Tutti 
coloro che sottosc11ivevano venivano invitati a dare comunicazione al 
commissariato di polizia suLl'en1ità deHa somma versata. Forte era la 
pressione nei •confronti di gestori ,di commerci, soprattutto in relazione 

4) Archivio del Museo, segn.: E 2/1. 
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al fatto che su questi si sapeva di poter contare in quanto la loro atti-
vità commerciale er,a ,legata alfa presen2Ja a Trento dell'esercito e quindi 
di un grande numero di rufficia1i. 

Un esempio di 1,ichiesta di sottoscrizione rivoiha ad artigiani è la 
segunte lettera, inviata ·dal commissario ,di polizia a un barbiere e a 
un negoziante di T,rento: 

« I.R. Commissariato di Polizia - Trento 

Oggetto: IV Prestito di guerra 

Egregio Signore ! 

V o_stra Signoria è a conoscenza degli inviti diramati per tutte le 
vaste regioni della nostra amata patria, (( ad aiutare la vittoria delle 
armi gloriose, segnando al IV prestito di guerra >>. 

Vostra Signoria che fin dallo scoppio della guerra del 1914 poteva 
dedicarsi indisturbato ai Suoi affari ad onta che già da un anno un 
perfido nemico batte con insistenza alle porte di Trento senza riuscire 
ad entrarci, mercé l'accanita resistenza dei nostri Prodi Eroi, saprà 
più di ogni altro i vantaggi di un'« Austria forte ed incrollabile >>. 

Sono persuaso perciò che Vostra Signoria, tenendo conto dei lauti 
guadagni che questa guerra Le ha procurato, dimostrerà il Suo Pa-
triottismo segnando con slancio speciale il IV prestito di guerra. 

Mi sarà grata una Sua partecipazione sull'ammontare dell'importo 
che deporrà sull'Ara della Santa Patria. 

Il dirigente 
MUCK 5) 

In altri inviti ,si poneva invece ,l'accento sulla necessità di testi-
monia,re concretamente il proprio sostegno aH'esercito austro-rungm·ico: 

cc I.R. Commissariato di Polizia 

Illustrissimo Signore ! 

Ben conoscendo il di Lei fervido sentimento patriottico mi per-
metto di rivolgerle l'invito di concorrere conforme le Sue forze econo-
miche alla sottoscrizione del sesto prestito di guerra. 

5) Archivio del Museo, segn.: E ·1/VI. 
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Il prode difensore della linea dell'Isonzo, il colonnello generale 
de Beroevic, parlando del prestito di guerra pochi giorni fa si espresse 
in questi termini: 

« Se non sottoscriviamo una dozzina di miliardi per noi stessi, ne 
dovremo sottoscrivere parecchie dozzine per i nostri nemici >>. 

Mai fu pronunciata parola più giusta ! 

Ne tenga conto in questi giorni di glorioso eroismo dei nostri guer-
rieri e si mostri degno dei loro sforzi, sottoscrivendo e facendo sotto-
scrivere per il sesto prestito di guerra, abbreviando con ciò lo spazio 
che ancora ci divide dalla pace onorata, che tutti desideriamo. 

Trento, nel maggio 1917 

devotissimo 

Una mamera per indurre ai prestiti consistev,a nel promettere 
di favorire, a guerra finita, nelle vendite di mater,iale mili,tare chiunque 
li avesse sottoscrit,tJi: 

« Dopo ,la guerra 

Verranno venduti cav,aHi, cani, utensili agricoli, .legno da fabbrica 
e in genere oggetti e materiali che non vengono più adoperati daH'am-
ministrazione miliita,re. 

Possess@i di valori delil'VIII prestito di guerra, hanno m queste 
compere il privilegio, possono pagare Je medesime con essi. 

Sottoscrivete dunque all'VIII prestito di guerra presso l'ufficio di 
sottoscr,izione alfa Caserma Madruzzo, fabbric•ato principale, stanza ,n. 5. 
In r-ate mensili di solamente corone 2,65 ognuno può sottoscrive~·e 
1000 corone di prestiti >> 7). 

La propag,anda cercava di coinvolgere le persone « impor.tanti >> 

affinché si impegnassero, servendosi del11a loro posizione sociale, a dif-

6) A1·chivio .del Museo, ibidem. 
7) Archivio del Museo, segn.: E I/VI, cartella « Prestito di guerra austriaco>>. 
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fondere ,le iniziat,ive di sottosorizione: « Tutti i oittadini che per la loro 
dignità e ,1a ,loro posizione sociale possono eser,citare qualche influenza 
sono tenuti a far propaganda nei circoii da foro frequentati c01l con-
siglio e coH'istruzione; l'incessante 1Iavoro di ogni singolo fattore serva 
di ingranaggio per la r,iuscita del tutto }) 8). 

Uamministrazione austriaca ben conoscendo ,l'importanza di en-
trare in contatto con ,la popolazione attmverso il ,clero e le sue orga-
nizza2iioni, rivolse numerosi e ripetuti ,inviti nel corso di tutta la gueITa 
ai « curatori ,d'anime )) ,affinché collaborassero « con una pcropaganda 
intensiv,a fra 1a popolazione )) 9) per ila rimscita de1le sottoscrizioni ai 
prestiti di guerm. 

Le lettere inviate ai « cur,atori d'anime ll erano moJto spesso indi-
rizzate ,anche ai « preposti comunaH )) sotto la cui ,responsabilità si 
svolgev,a ila raccolta de1le sottoscrizioni. 

Un esempio di ci,rcoiiare inviata ai cc curator,i d'anime e ai preposti 
comunali}) è .la seguente: 

« l.R. Capitanato distrettuale 

B.N. 1991/3 

CIRCOLARE 

Tione, li 23 ottobre 1915 

a tutti i R.R. Signori Curatori d'anime ed a tutti i signori preposti 
comunali deJ, distretto politico. 

Il brillante successo del 2. prestito di guerra ha dimostrato che 
colla cooperazione di tutte le sfere della popolazione e solamente con 
tale cooperazione si poté ottenere dei risultati finanziari inaspettati, ri-
sultati che non rimasero senza influsso sul favorevole svolgimento delle 
operazioni della nostra gloriosa annata. 

Ora che l'i.r. Ministero delle Finanze si rivolge nuovamente con 
piena fiducia alla popolazione invitandola a prendere parte anche al 3. 
prestito di guerra, mi appello di nuovo al sentimento patriottico della 

8) Archivio del Museo, ibidem. 
9) Archivio del Musco, segn.: E 2/3, cartella « Tfone >>. 
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popolazione di questo distretto e mi lusingo nella speranza e nel con-
vincimento che anche questa volta tutti concorreranno allo scopo ideale 
fedeli al motto: (< Viribus unitis ». 

In special modo mi rivolgo: 

1) ai R.R. signori curatori d'anime, coll'invito di voler disporre 
che tutti i mezzi della chiesa, dei benefici e di fondazioni ancora di-
sponibili vengano investiti in titoli del prestito di guerra. Inoltre ri-
cerco di voler far presente alla popolazione ( anche dal pergamo) che 
la partecipazione a tale azione non è solamente un obbligo patriottico, 
ma che la stessa sta anche nel proprio interesse finanziario dell'indi-
viduo. 

2) In pari modo invito i signori preposti comunali a voler inve-
stire i capitali del comune, di imprese e di fondazioni comunali in ti-
toli del prestito di guerra ed a voler influire personalmente anche sui 
possidenti, industrianti, commercianti ecc. acciò prendano parte all'in-
vestizione tanto patriottica quanto favorevole pei propri riguardi finan-
ziari. Anche cauzioni e depositi coll'adesione del depositario possono 
impiegarsi a tale scopo. 

Vorranno i Signori Reverendi Curatori d'anime e Signori Pre-
posti comunali partecipare entro il 1 dicembre a.e. l'esito dell'aziione 
cwe le somme delle sottoscrizioni nei singoli comuni. 

3) Infine mi rivolgo a tutti i Signori amministratori di fondazioni, 
coll'invito di mettere a disposizione tutti i mezzi pel prestito di guerra 
quale in vestizione più frutti/ era JJ 10). 

I « om,atori d'anime JJ venivano invitati anche, nello svolgere la 
loro opm·a a favore dei prestiti di @UmTa, a for pressioni su1Lle famigJiie 
dei richiamati con minacce più o meno velate: « I m.r. Curntor,i d'ani-
me vengono ,invitati a dedicme 1l'ope,r,a loro a favore ,del VII prestito di 
guerra, come già fecero per i prestit1i anteriori. Vogliano spiegare al 
popolo lo scopo del ,prestito ed ,il dovere che ha ogni persona di con-
corrervi secondo le proprie forze. Raccomandino l'assicurazione a pJ·e-
stito come ottima misura di prev,idenza per tutti, ma in modo speciale 
per 1e famiglie dei ~·ichimmati JJ 11 ). 

10) Archivio del Museo, segn.: E I/VI, cartella ccPrestito di guel'l'a austriacol>, 
11) Archivio del Museo, segn.: E 2/3, cartella cc Tione )>, 
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In ogni appello, invito, lettera di propaganda per la sottoscrizione 
ai prestiti di guerra veniv•a ricordat•a la guena in atto e con toni re-
torici ,si esarltavano le gforiose gesta de1l'eser,cito e la certez:m de,Ua vit-
tmia fi,nale. Questo rper 1'.ihadire ,ancora una volta l'ohhligo di « sacri-
fi.car,si )) almeno con un contrihuto in denaro da par-te di chi non po• 
teva << rac,rifioare )l ,l,a propria vita « per tener aha l'azione del.la pa-
tria >). 

L'appeUo qui sotto ripor.tato ne è un sintomatico esempio: 

APPELLO! 

Venne aperta la sottoscrizione al terzo prestito di guerra. 

Per la terza volta nel corso della guerra attuale si dirama l'invito 
di fornire allo Stato i mezzi che gli sono necessari per adempire gli 
alti compiti a lui devoluti. 

Gloriose vittorie dell'esercito e della flotta rinsaldano la nostra fi-
ducia nell'avvenire; ma anche le prove del nostro vigore economico si 
atteggiano ad un fattore importante della nostra finale vittoria. 

Sembra quasi come la potenza dell'Impero sia stata spinta in alto 
dall'urto poderoso dei nostri avversari. Questo fatto e l'esito brillante 
dei primi prestiti, nonché il continuo ammassarsi di nuovo capitale, 
non meno che lo spirito patriottico ed il sentimento di dovere della 
popolazione sono arma sicura per la piena riuscita del 

TERZO PRESTITO 

I nostri fratelli sul campo di battaglia dedicano la loro vita ed il 
loro sangue al bene della patria. Chi rimase a casa ha l'obbligo sacro-
santo di assicurare fino all'estremo limite della potenzialità finanziaria 
con ogni sforzo i mezzi per continuare la lo,tta. Chiunque vi contri-
buisce, provvede con saggia previdenza anche per sè, dappoiché la 
sua forza si basa sulla forza della comunità. Un previdente agire nei 
momenti attuali non è che la base per la pace futura. Al buon esito 
parteciperà ognuno, qualunque sia la sua occupazione o qualunque 
siano le sue condizioni economiche. 
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Chi detiene denaro in contanti od ha crediti a risparmio o crediti 
bancari, chi possiede valori che possono venire permutati in denaro, ha 
l'obbligo imprescindibile, onde tener alta l'azione della patria, di met-
tere a disposizione i mezzi necessari, sui quali il Paese minacciato nella 
sua esistenza dai nemici, ha un prevalente diritto. [ ... ] 

Non è per vero un onere troppo pesante, che lo Stato vuol qui ad-
dossare ai propri cittadini, nessun sacrificio, né alcun lucro cessante, 
ma solo la volonterosità di prestare allo Stato i mezzi finanziari per as-
sicurare economicamente l'equipaggiamento dell'esercito, e quindi per 
cooperare al finale esito vittorioso della guerra mondiale. La vigoria 
finanziaria del nostro Stato garantisce ai firmatari del prestito di guerra 
la sicurezza del loro capitale ed un piede d'interesse assai retributivo. 
Tutti i circoli della popolazione, gli agricoltori, gli industrianti, i capi-
talisti, i commercianti, i privati e le società devono quindi mettere a 
disposizione tutti i loro mezzi a beneficio della causa comune di sì 
vitale importanza. 

L'i.r. Luogotenente 
Toggenburg JJ 12 ) 

PASCOLI LucrA 

PEDRON GIUSEPPINA 

12) Archivio del Museo, segn.: E 1/VI, cartella « Prestito di guerra austriaco n. 


